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La soia gm corresponsabile dell’esplosione di dengue in Argentina
Estratto da “El escandaloso expediente de la soja transgenica”, Página12 – Horacio Verbitsky
 
Un recente studio dell’ingegnere agronomo Alberto Lapolla lega l’epidemia di dengue in Argentina e nei paesi limitrofi al fenomeno della “soizzazione”, ovvero alla coltivazione su vastissima scala della soia Roundup Ready della Monsanto. 
La presenza massiccia di zanzare delle specie Aedes e Culex in luoghi ed epoche non abituali, ad esempio nella pampa umida molto oltre la stagione estiva, è stata notata da diversi anni. Nel 2008 l’invasione degli insetti è proseguita fino a maggio, nonostante la diminuzione della temperatura.
Tra il 2007 e il 2008 sono stati registrati casi di febbre gialla in Bolivia, Paraguay, Brasile e Argentina settentrionale, ma il contagio è stato ricondotto alla presenza di viaggiatori. L’epidemia di dengue di quest’anno, però, ha evidenziato la presenza della temibile Aedes aegypti, vettore della febbre gialla e della dengue. 
Lo studio di Lapolla rivela che la mappa delle regioni colpite dall’invasione delle zanzare e quella delle regioni in cui la soia gm della Monsanto è irrorata con il glifosate e i suoi compagni di viaggio, 2-4D, atrazina, endosulfan, paraquat, diquat e clorpirifos, sono perfettamente sovrapponibili. Si tratta di un territorio composto da Bolivia, Paraguay, Argentina, Brasile e Uruguay significativamente ribattezzato dalla Syngenta “Repubblica Unita della Soia”. Qui, come reiterati studi hanno denunciato, i predatori naturali delle zanzare sono stati decimati dai potenti agrotossici: pesci, anfibi, rospi e rane sono pressoché scomparsi nella prateria della pampa e nei suoi principali specchi e corsi d’acqua consentendo alle zanzare di riprodursi indisturbate.
